
 
 
 

 
 
Bollettino dal 5 al 13 Settembre 2020 della Parrocchia di 

San Prospero di Correggio 
(Unità Pastorale: Beata Vergine delle Grazie) 

 
 
 

Sabato 5:

 7:00 San Prospero 
 Partenza per il 

  miPro-campeggio 
 del gruppo Angeli Custodi 

 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 

  S. Messa prefestiva 
 (defunti Ettore e Maria Rossi) 
 (defunti Athos e Bruna Campioli) 
 
 
 

Domenica 6:  XXIII Domenica del T. Ordinario
 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo , San Pietro S. Messa 
 15:30 San Prospero 
  Incontro per le Prime Comunioni 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 19:00 San Quirino S. Messa 
 
 
 

Lunedì 7: 

 21:00 San Prospero 
  Recita del Rosario 
 21:00 San Prospero 
  Turno le PULIZIE 
 vedi i turnisti nella prossima schermata… 
 
 
 

Da Lunedì 7 Agosto a Venerdì 11 Settembre: 

 7:00 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Quirino S. Messa 
 19:00 Fatima S. Messa 
 
 
 

Mercoledì 9 Settembre: 

dalle 18 alle 18 di domani, a San Prospero 
  Adorazione Eucaristica 
 
 
 

Venerdì 11: 

 21:00 San Prospero 
  Recita del Rosario 
 
 
 

Sabato 12:

 16:00 San Prospero 
  Apertura dell’oratorio 
 19:00 San Prospero 
  S. Messa prefestiva 
  (defunti Loris e Claudio Salati) 
  (defunti Celestino e Roma Catellani) 

 
 
 

Domenica 6:  XXIV Domenica del T. Ordinario
 7:30 S. Chiara S. Messa 
 8:30 San Pietro S. Messa 
 9:30 Canolo S. Messa 
 10:00 San Quirino S. Messa 
 11:15 S. Martino piccolo , San Pietro S. Messa 
 16:00 San Prospero 
  Vespro 
 19:00 San Quirino S. Messa 
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Si svolge ahimè in giornata Sabato 5 (visto il 
piovoso e fresco inizio di Settembre…) il 
miprocampeggio per i bimbi (e anche diversi 
genitori) del gruppo Angeli Custodi. Partenza a 
piedi da San Geminiano con destinazione San 
Pellegrino in Alpe (…e ritorno!). Vediamo di 
mandarvi una foto-ricordo in giornata!!! 
 
 
 

Un altro tentativo di tornare ala normalità: le 
prime Comunioni saranno celebrate a gruppi 
nelle nostre parrocchie a partire dalla seconda 
metà di Ottobre. Incontro con don Sergio per i 
genitori e i bimbi Domenica 6 a San Prospero alle 
15:30 in teatro. 
 
 
 

Non rinunciano le parrocchie di Fatima e San Bia-
gio all’appuntamento settembrino: Domenica 6 a 
partire dalle 14 (torneo di green volley) e poi 
dalle 16 (gimkana) “Domenica di fraternità” con 
gnocco fritto disponibile a partire dalle 18:30. 
 
 
 

Nei battesimi che saranno celebrati Domenica 6 
alle 17:00 a San Quirino, diventerà figlia di Dio anche 
l’Elisabetta Boselli !! 
 
 
 

Il gruppo pulizie di Lunedì 7 Settembre:  
Cosetta Sironi, Olivetta Marastoni, Mietta 
Saccani, Annalinda Rossi e Francesco Mariani. 
Siamo ripartiti con turni ogni due settimane. 
 
 
 

Dal 31 Agosto è ripresa la celebrazione della 
Messa feriale alle 8:30 presso la chiesa di San 
Quirino. È tempo di riparlare delle Messe festive, 
ora che il numero dei presenti sta tornando a 
crescere: se ne parlerà nel consiglio dell’UP 
fissato per Giovedì 10 Settembre. 
 
 
 

In ogni caso, restando alti i numeri del contagio, 
al termine delle Messe si dovrà procedere 
sempre alla sanificazione delle chiese. Per questo 
servizio ogni parrocchia ha dei referenti che 
organizzano i turni: Marco Vezzani per San 
Prospero. Un invito a questo servizio che non 
termina con l’Estate, ma che – anzi – crescerà con 
l’aumentare delle Messe che saranno celebrate! 
 
 
 

Daniela Chiessi (ma anche il marito: è stato 
avvisato) festeggeranno i 25 anni di matrimonio 
durante la S. Messa celebrata a San Pietro Venerdì 
11 alle ore 21:00. 
 
 
 

È ripresa l’ora di adorazione presso la cappella 
dell’ospedale San Sebastiano, tutti i Mercoledì 
dalle 13 alle 14. 
 
 
 

Il seminario di aggiornamento su questi temi, 
proposto dall’Associazione Scienza&Vita anche 
come corso di aggiornamento per insegnanti, 
vedrà la presenza del prof. Andrea Porcarelli e 
del dott. Gabriele Soliani. Si terrà Sabato 12 dalle 
8:30 alle 12:30 presso la scuola San Francesco. 
NECESSARIO prenotare la presenza chiamando i 
numeri 346 6185609 o 347 3601584 entro il 7 
Settembre. 



Commento alle letture di questa Domenica 

«Dove sono due o 
tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io 
in mezzo a loro»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Liturgia odierna affronta un tema spinoso 
ma necessario da trattare: la correzione 
fraterna. Evidentemente è una prassi difficile 
da attuare perché richiede alcuni prerequisiti: 
apertura e affetto reciproci; una sintonia di 
fondo nell’attribuire ad atteggiamenti e 
comportamenti la consistenza di bene o di 
male; il desiderio che nella Comunità tutti 
cerchino e vivano il bene; l’umiltà nel segnalare 
le storture rifuggendo lo stile cattedratico di 
chi vuole insegnare a tutti come si vive; la 
gratitudine per chi vuole il nostro bene tanto 
da rischiare di divenire antipatico, dicendo ciò 
che potrebbe risultare spiacevole.., insomma, 
la correzione fraterna, più che di qualche 
sporadico episodio, necessita di divenire uno 
stile ecclesiale. La Chiesa è una Comunità di 
fratelli che si vogliono tanto bene da stimolarsi 
reciprocamente al bene e da correggersi 
quando qualcuno deraglia: questo è il sogno 
che siamo chiamati a coltivare oggi, grazie alla 
Parola. 

Il brano del Vangelo di oggi segue 
immediatamente il racconto della parabola 
della pecorella smarrita della quale diventa, 
quindi, un’applicazione concreta. Se un fratello 
ha commesso una colpa si deve applicare, in 
primo luogo, la correzione personale; se non 
ascolta, bisogna chiamare in aiuto qualche 
testimone; in terza istanza, conviene riferire 
alla comunità; e se non ascolta neppure 
questa, si deve, solo allora, considerarlo come 
un pagano o pubblicano, cioè come uno che s’è 
messo “fuori comunità”. 

Lo sfondo ed il contesto di tutto il brano è 
quello dell’invito alla misericordia e al perdono. 
Non si tratta tanto di una “scomunica”, quanto 
di un prendere atto che, nonostante il ricorso a 
tutti i possibili mezzi della riconciliazione e del 
dialogo fraterno, non c’è nel fratello la volontà 
efficace di comunione e di conversione. E, 
tuttavia, converrà anche ricordare che la 
Chiesa conserva il diritto di pronunciarsi contro 
i peccatori contumaci per non rovinare la 
Comunità e al fine di far rientrare in sé il 
peccatore e convertirsi. In tal modo Paolo si 
pronunciò nei riguardi dell’incestuoso di 
Corinto.  



Letture di Domenica prossima 

«perdonargli… 
fino a settanta 
volte sette»  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dalla lettera di san Paolo 
apostolo ai Romani 
Fratelli, nessuno di noi vive per se stesso e 
nessuno muore per se stesso, perché se noi 
viviamo, viviamo per il Signore; se noi 
moriamo, moriamo per il Signore. Sia che 
viviamo, sia che moriamo, siamo dunque del 
Signore. Per questo infatti Cristo è morto ed è 
ritornato alla vita: per essere il Signore dei 
morti e dei vivi. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Pietro si avvicinò a Gesù e gli 
disse: «Signore, se il mio fratello commette 
colpe contro di me, quante volte dovrò 
perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli 
rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino 
a settanta volte sette. 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che 
volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva 
cominciato a regolare i conti, quando gli fu 
presentato un tale che gli doveva diecimila 
talenti. Poiché costui non era in grado di 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto 
lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e 
così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato 
a terra, lo supplicava dicendo: "Abbi pazienza 
con me e ti restituirò ogni cosa". Il padrone 
ebbe compassione di quel servo, lo lasciò 
andare e gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi 
compagni, che gli doveva cento denari. Lo 
prese per il collo e lo soffocava, dicendo: 
"Restituisci quello che devi!". Il suo compagno, 
prostrato a terra, lo pregava dicendo: "Abbi 
pazienza con me e ti restituirò". Ma egli non 
volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a 
che non avesse pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni 
furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al 
loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone 
fece chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo 
malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito 
perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu 
aver pietà del tuo compagno, così come io ho 
avuto pietà di te?". Sdegnato, il padrone lo 
diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. 

Così anche il Padre mio celeste farà con voi se 
non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio 
fratello». 


